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Una tappa della lotta per la riforma 

Verso 
il dibattito 

sulla scuola 
secondaria 

La Camera comincerà a lavorare sulle proposte di 
legge presentate dal PCI, dal PSI, dal PRI, dalla DC 

Dopo anni di dilazione e 
di rinvìi Imposti dal Governo 
e favoriti dall'assenza di pro
poste del partiti della mag
gioranza governativa, la deci
sione presa prima della chiu
sura estiva dalla Commissio
ne Istruzione della Camera 
di avviare a settembre la di
scussione sulla riforma della 
scuola media superiore ha fi
nalmente rimesso in moto il 
confronto parlamentare su 
uno del temi fondamentali 
della politica scolastica ita
liana. 

I precedenti di questo con
fronto sono noti, ma convie
ne richiamarli sia pure mol
to brevemente. Olà nella 
scorsa legislatura 11 gruppo 
comunista aveva presentato 
alla Camera, al termine di 
una vasta consultazione di 
cui era stata una tappa Im
portante la prima conferen
za nazionale del PCI per la 
scuola tenuta a Bologna nel 
1970, una organica proposta 
di riforma (la proposta Rai-
clch) che aveva come punti 
essenziali 11 prolungamento 
dell'obbligo scolastico al pri
mo blennio della secondarla, 
l'Indicazione di un ordina
mento unitario fondato su 
un'area culturale comune e 
sulla articolazione attraverso 
campi opzionali. Il rinnova
mento profondo del contenuti 
educativi nella direzione di 
una moderna formazione sto
rico-scientifico-tecnologica. Il 
superamento della tradiziona
le dissociazione fra Indirizzi 
genericamente « formativi » e 
indirizzi tecnlcoprofesslonnll 
per realizzare Invece una nuo
va scuola che sia contempo
raneamente, per tutti 1 ra
gazzi, scuola di formazione 
culturale e di educazione al 
lavoro. 

Indirizzi 
conservatori 

Solo nella primavera del 
1973 alla proposta comunista 
veniva contrapposta, dall'ano-
ra ministro Scat tare una 
proposta governativa, di Indi
rizzi e contenuti chiaramen
te conservatori, e In Commis
sione -venlva-awtirto-rr'tllbnt-
tl to sulle due proposte. Il di
battito appena cominciato era 
però subito Interrotto. n?Ila 
estate del 1973, dalla richiesta 
del nuovo ministro, l'on. Mal
fatti, di una « breve pausa 
di riflessione ». Apparente
mente questa richiesta era 
motivata dall'opportunità eli 
consentire alla nuova maggio
ranza di centro-sinistra un ri
pensamento rispetto i l i? li
nee molto arretrate del pio-
getto Scalfaro: In realtà !a 
« breve pausa » di Malfatti 
anziché pochi mesi come fra 
stato promesso è ormai du
rata due anni e non è scrit
ta neppure a mettere a pun
to una precisa linea governa
tiva, della quale tuttora non 
c'è traccia. Il solo risultato è 
stato perciò quello dt prolun
gare la paralisi, di provoca
re un ulteriore aggravamento 
della crisi, di condannare 
nuove leve di giovani a fre
quentare una scuola In cre
scente disgregazione e che 
sempre meno risponde cosi ni 
suol compiti formativi come 
a quelli di preparare al la
voro. 

Il muro dell'Inerzia gover
nativa è però alla fine stato 
rotto non solo dalla costante 
pressione del nostro gruppo 
che chiedeva di riprendere la 
discussione sulla proposta di 
riforma ormai da tanti anni 
presentata dal comunisti, ma 
dalla più estesa mobilitazio
ne popolare attorno al pro
blemi della scuola maturata 
attraverso la grande campa

gna per le elezioni scolasti
che dello scorso febbraio. 
Sotto questa spinta il PSI 
decideva di presentare anche 
esso una propria proposta In 
Parlamento; analoghe Inizia
tive venivano annunciate dai 
socialdemocratici e dai repub
blicani: la stessa DC, trova
tasi Isolata, si risolveva al
l'ultimo momento a formula
re una sua proposta di legso, 
di cui primo firmatario è lo 
on. Cervone. 

Una manovra 
dilatoria 

Tuttavia 11 gruppo democri
stiano tentava In Commissio
ne un'ultima manovra dila
toria, proponendo di rln /Im
re all'autunno la decisione sul 
modi In cui porre In discussi» 
ne queste diverse proposta: 
una maggioranza formata da 
comunisti, socialisti e social
democratici consentiva però 
di battere la manovra della 
DC e la Commissione decide
va di avviare il dibattito in 
un comitato ristretto che ter
ra- la sua prima riunione II 17 
settembre. 

E' chiaro li valore politico 
di questa decisione, che pone 
finalmente termine a una 
scandalosa vicenda di conti
nui rinvìi e consentirà di co
minciare sin da settembre 11 
confronto di merito fra 1 di
versi progetti di riforma. Su 
questo confronto ritorneremo 
nelle prossime settimane: ba
sta per ora dire che la pro
posta socialista ha molti pun
ti In comune con la nostra, 
anche se I vari Indirizzi pro
posti sembrano In certi casi 
ricalcare troppo da vicino I 
vecchi e ormai superati pro
fili delle professioni: mentre 
la proposta democristiana, 
sotto una veste apparente
mente rlnnovatrlce tende In 
realta a conservare molto 
della vecchia scuola. 

L'analisi di merito non puù 
comunque essere risolta In 
poche righe e la riprendere
mo perciò più diffusamente. 
Su un punto. Invece, occorre 
richiamare subito l'attenzio
ne: sulla necessita che 11 con
fronto parlamentare sia soste
nu ta e stimolato da un—am
pio dibattito e da un largo 
e articolato movimento di lot
ta nelle scuole e nel Paese. 
Il fatto stesso che 11 governo 
giunga alla discussione in 
Parlamento senza una propria 
proposta concordata nel qua
dro della maggioranza, se da 
un certo punto di vista e un 
fatto positivo perché consen
tirà un più aperto confronto 
tra l partiti, lascia però In
tendere facilmente cho non 
pochi ostacoli e difficoltà si 
frapporranno sul cammino 
delta riforma. 

Per questo è Indispensabi
le che il vasto movimento che 
le lotte studentesche e po
polari hanno costruito nel 
Paese, e che ha oggi un fon
damentale punto di forza nel
l'estesissima relè democrati
ca .del nuovi organi collegiali 
scolastici, faccia sentire fin 
da settembre la sua voce — 
mobllltanto 1 giovani, 1 docen
ti e I non docenti, 1 rappre
sentanti del genitori nel Con
sigli di Istituto, gli organi 
delle autonomie locali e le 
forze popolari di base — per 
battere le resistenze conser
vatrici e imporre che si giun
ga entro la fine del nuovo 
anno scolastico al varo di una 
legge che risponda al bisogni 
di rinnovamento della scuo
la e alle esigenze di sviluppo 
e di progresso del Paese. 

Giuseppe Chiarante 
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Soyuz ha avuto luogo la 
prima. «tratta di mano nello spailo tra equipaggi di astro
navi di nazionalità dlvarsa. La foto è stata scattata a bordo 
•d a stara rilasciala dall'anta spaziale americano : . -, 

Nonostante il parere contrario del PM 

DEÙTTOCALABRESh 
REVOCATO IL MANDATO 

DI CATTURA A NARDI 
La grave decisione presa dal giudice istruttore - Tornano in alto mare le inda
gini • Gudrun Kiess continua a trovare compiacente «ospitalità» in Spagna 

Colpiti migliaia di turisti 

Disagio nel Gargano 
per mancanza d'acqua 

Energica protesta degli amministratori locali 

Nostro servizio 
POGGIA. 28 

(R.C.) La situazione idrica del Gargano diventa sempre 
più drammatica. In moltissime zone del promontorio l'acqua 
non arriva o ln alcuni casi vi giunge soltanto per pochissime 
ore. Questo grave stato di fatto ha creato una serie di disagi 
e di inconvenienti anche per le migliala di turisti, italiani e 
stranieri, che affollano le spiagge e le rinomate località 

A Vieste il dissalatore costruito alcuni anni fa si è 
rivelato assolutamente insufficiente rispetto al crescente fab
bisogno della cittadina 

Nel quartieri alti l'acqua non scorre dal rubinetti da 
alcuni giorni. In seria difficoltà si trovano bar, ristoranti, 
camping mentre continua ad andare a ruba l'acqua mine
rale con la quale si cerca non soltanto di dissetarsi ma viene 
usata anche per lavarsi. Molti villeggianti hanno preferito 
rifare le valige e ritornare alle proprie sedi. 

Situazione analoga si riscontra anche a Rodi, a Vico 
Garganlco e S. Menalo. A Peschici, altra rinomata località 
balneare, oltre al problema dell'acqua che viene erogata col 
contagocce, scarseggia anche l'energia elettrica. Forti proteste 
per la scarsità di acqua sono state avanzate da numerosi 
sindaci del Gargano alla direzione dell'Acquedotto Pugliese, 
e al governo regionale. 

GÌ! amministratori garganlcl hanno rivolto un forte Invito 
al governo della regione pugliese perché provveda ad affron
tare con urgenza la grave situazione al fine di evitare 1 
disagi che si stanno verificando in questo periodo. 

Un altro caso che denuncia i disumani trattamenti nelle prigioni 

Inchiesta per il carcerato morto 
senza cure nella cella d'isolamento 
Affetto da tumore alla gola non poteva nemmeno chiedere soccorsi — Perchè non era stato 
ricoverato? — Gli esempi recenti di un altro malato e di due giovani messi « alla disperazione » 

Bologna: 

3 rapine 

nel giro 

di un'ora 
BOLOGNA, 28. 

Tre rapine nel giro di poco 
più di un'ora <i Bologna: la 
prima è avvenuta alle 11,40 ad 
Ozzano Emilia, nella filiale 
della Cassa di Risparmio; era
no ln tre e sono fuggiti con 
cinque milioni su di un'alfetta 
rubata. La seconda è avvenuta 
alle 13,15, sulla via Emilia, al
la periferia est della città, 
proprio mentre le pattuglie 
stavano rientrando da Ozza
no. Anche qui 11 colpo e stato 
fatto ad uno filiale delift Cas
sa di Risparmio. 

Una volante è Incappata ln 
uno di questi, c'è stato un con
flitto a fuoco, ed un malvi
vente è stato ferito ad una 
gamba ed arrestato: aveva 
con se tutto 11 bottino, otto 
milioni. 

Si tratta del pregiudicato 
46enne Nicola Maggi di San 
Giovanni In Perslceto. 

La terza rapina, solo tentata 
6 avvenuta alle 13,25. ln un 
ufficio postale della centralis
sima via Saragozza. Il rapina
tore era solo, a volto scoperto, 
ma quando il direttore ed un 
cliente hanno fatto per na
scondersi, colto dal panico, ha 
riposto la pistola ed è fuggito. 

Una risoluzione dei deputati comunisti 

Rispettare le scadenze 
per il piano portuale 

Si chiede al governo di dare pratica attuazione alla legge dell'agosto 74 

Le condizioni ln cui versa
no 1 porti Italiani e la neces
sità di Interventi da porte del 
governo sono al centro di una 
risoluzione presentata dal de
putati comunisti membri del
le commissioni Lavori pubbli
ci e Trasporti della Camera e 
rappresentanti di città mari
nare. Nella risoluzione — di 
oul primo firmatario e il com
pagno Federici — si fa Innan
zitutto riferimento alla legge 
del (5 agosto del '74 ricordan
do come la spesa ln quella 
Jegge disposta fosse conside
ra ta espressamente una anti
cipazione di un « plano orga
nico di investimenti portua--
Il ». che 11 governo era Impe
gnato a presentare entro un 
anno dalla entrata In vigore 
della legge stessa. La risolu
zione continua mettendo In ri
lievo che « 11 dibattito parla
mentare, reso più ampio o 
più certo dalle numerose In
dagini conoscitive compiute 
con la partecipazione delle 
forze sindacali, degli enti e 
del soggetti Interessati, ha ri
conosciuto che la legge del
l'agosto del '74 doveva essere 
Intesa alla stregua di provve
dimenti urgenti e di primo 
intervento per la progettazio

ne ed esecuzione di opere nei 
porti, tanto che l'autorlzzazlo-
ne di spesa è stata data an
che per attuare studi neces
sari alla predisposizione del
l'annunciato plano organico ». 
La risoluzione si richiama, 
Inoltre, al fatto che nella re
lazione di maggioranza che 
accompagna la legge, dello 
scorso anno, era già detto In 
maniera esplicita che 11 prov
vedimento era « ritenuto ur
gente e quale anticipazione di 
un organico piano poliennale 
di Investimenti per opere por
tuali »; e lo stesso ministro 
del Lavori pubblici del Go
verno di allora, ebbe a con
fermare la necessità di 
« provvedere al più presto con 
un piano organico di Inter
venti per 1 porti Italiani ». 

Dopo aver richiamato que
sti precedenti ed espliciti Im
pegni, la risoluzione sottoli
nea come oggi sia urgente e 
necessario « dare alla crisi 
che investe 11 paese una ri
sposta generale e di prospetti
va, ma contemporaneamente 
adottare misure Immediate, 
sia per 1 vari settori che per 
1 vari territori del paese, ln 
modo da mettere ln movi

mento priorità decisive e trai
nanti ». In questo contesto 
(anche in presenza della crisi 
energetica, della assoluta esi
genza di garantire alla Italia 
gli approvvigionamenti di ma
terie prime, di ridurre il de
ficit della bilancia del paga
menti e di ricollocare corret
tamente il nostro paese in 
un ambito internazionale an
che ln rapporto alla riapertu
ra del canale di Suez) assu
mono particolare rilievo 1 prò* 
bleml della economia marit
tima e del riassetto e dello 
sviluppo dei porti. 

Nella risoluzione Infine si 
sottolinea che quelle portua
li sono da considerare funzio
ni integrate con le altre at
tività economiche che si svol
gono sul territorio. 

Da questo complesso di con
siderazioni, 1 deputati comuni
sti fanno quindi discendere la 
sollecitazione al governo ed In 
particolare al ministro del la
vori pubblici affinchè « di 
concerto con 11 ministro della 
marina mercantile mantenga 
fede allo impegno assunto, 
renda interamente operante 
alla data stabilita il piano or
ganico pluriennale di investi
menti portuali ». 

Sulla tragica morte di Vi
nicio Pompon), l'Invalido civi
le di 44 anni, avvenute in una 
cella di isolamento del car
cere romano di Rebibbla, 11 
24 luglio scorso, è stata aper
ta un'inchiesta giudiziaria 
dalla Procura della Repub
blica. 

Il sostituto procuratore dot
tor Carli ha disposto rigorosi 
accertamenti per stabilire 
eventuali responsabilità del 
sanitari del carcere che pur 
avendo a disposizione una 
cartella cllnica di Vinicio 
Pompon!, dove chiaramente 
è indicato 11 male gravissi
mo di cui era affetto, anzi
ché trasferirlo In un ospeda
le o al centro clinico di Re
gina Coell, l 'hanno « curato » 
ln una cella d'Isolamento. Un 
tumore maligno gli aveva 
« divorato » la gola e malgra
do l'asportazione delle corde 
vocali, la metastasi si era 
sviluppata ulteriormente. Vi
nicio Pomponl doveva espri
mersi a gesti, ed è morto 
senza un minimo di assisten
za, tra lancinanti dolori, iso
lato in una cella di anguste 
proporzioni. Una fine, la sua, 
che fa rabbrividire: ogni 
aspetto della vicenda presen
ta lati assurdi e disumani, 
dall'arresto per una birra non 
pagata. all'Isolamento appli
cato In un caso che già la 
malattia « Isolava » nel più 
terribile del modi. 

Eppure quella tragica di 
Pomponl non è l'unica vicen
da del genere che ha come 
protagonisti 1 carcerati ro
mani. Una storia slmile è 
quella di Augusto Mariani, un 
anziano detenuto, che colpito 
da una troboarterlte venne 
abbandonato per lungo tem
po senza cure. Per lui fini 
meglio: dovettero amputargli 
una mano e al processo che 
segui. 11 medico del carce
re, che non si era accorto 
della malattia, venne assolto. 
Un « tragico errore » fu scrit
to nella sentenza. 

L'anno scorso, proprio ln 
luglio, s'Impiccava in cella, 
Francesco Sbianca un ragaz
zo di 19 anni. Le sue condi
zioni psicologiche erano gra
vissime e più volte avevano ri
chiesto l'aiuto dei sanitari per 
superare le crisi nervose. Ma 
nessun aiuto gli venne dato. 
La sera del 15 luglio, men
tre 1 suoi compagni di cella 
erano andati ad assistere ad 
uno spettacolo televisivo. 
Francesco Sbianca si tolse la 
vite Impiccandosi con un len
zuolo, fissato ad una sbarri 
della finestra. Analoga fine 
ha rischiato di fare Maurizio 
Proietti che tentò di togliersi 
la vita ingerendo lamette da 
barba e un tubetto di sonni
fero. Era stato arrestato sot
to l'accusa di aver partecipa
to ad una rapina in una gioiel

leria di Ostia. Nella sentenza 
di primo grado fu condanna
to a tre anni di riformatorio 
perchè minorenne, ma lo ave
vano ugualmente rinchiuso a 
Regina Coell. In carcere non 
si dava pace, seguitava 
a professarsi Innocente e pre
so da una crisi psicologica 
mise in atto l'assurdo tenta
tivo di uccidersi. Fu salvato 
in extremis In un ospedale 
della capitale. 

Nel 1971, finalmente una 
sentenza esemplare. Il pro
fessore Della Rovere, respon
sabile sanitario del carcere 
fu condannato dal pretore 
dott. Cermlnara a tre mesi 
con 11 beneficio della condi
zionale e al pagamento del 
danni subiti dal detenuto Al

do Trivlni. Il sanitario ave
va fatto legare il detenuto 
ad un letto di contenzione 
perchè aveva protestato, bat
tendo le posate tra le sbarre, e 
re. aveva gridato che nella 
minestra era stato usato bur
ro rancido. L'on. Orlando in 
visita al carcere trovo 11 de
tenuto legato e le strisce di 
stoffa, stretta intorno ai pol
si, gli avevano procurato 

ferite profonde. Mentre era 
legato, Aldo Trivlni, venne 
anche colpito duramente all' 
orecchio da un pugno sferra
togli da una guardia carce
rarla. Tuttavia l'elenco del 
maltrattamenti e della pre
caria assistenza al detenuti 
nelle carceri romane è molto 
lungo e non tende a fermarsi. 

Tre operai e un imprenditore 

Ieri quattro incidenti 
mortali sul lavoro 

Quattro morti sul lavoro, 
Ieri: a Seregno, a Vero
na a Pontasslcve e a 
Nuoro. Nella cittadina lom
barda il titolare di un'agen
zia per la lavorazione di pro
dotti chimici — Antonio Bren
na. 52 anni, sposato e padre 
di cinque figli — è rimasto 
ucciso per lo scoppio di due 
cisterne contenenti cloropro-
pano. La sciagura è accaduta 
nel deposito dell'azienda a 
Carate Brlanza. Investito In 
pieno dall'esplosione il Bren
na, che stava compiendo una 
saldatura alla bocca di una 
cisterna, è stato catapultato 
fuori dal locali, alla distanza 
di un centinaio di metri, 'n 
un campo di sola. 

In un cantiere di Santa Ma
ria di Negrar. In provincia di 
Verona, è rimasto fulminato 
un operalo addetto alla lavo
razione del marmo. Luigino 
Bussola, di 24 anni, è stato 
colpito da una violenta sca
rica elettrica mentre cercava 
di Individuare un filo ava
riato che non permetteva al
la corrente di giungere agli 
attrezzi di lavoro. Secondo 1 

primi accertamenti 11 giova
ne non avrebbe preventiva
mente staccato 11 quadro ge
nerale dell'alimentazione di 
energia. 

Il terzo incidente è acca
duto a Pontassleve, in provin
cia di Firenze. Un operaio, 
Emilio Latini, di 28 anni. 6 
morto schiacciato dalla paia 
meccanica che stava mano
vrando e che si è ribaltata 
Improvvisamente. L'incidente 
è avvenuto nella «cava del 
garofano». Prontamente soc
corso dai compagni di lavo
ro, 11 giovane è stato trasfe
rito all'ospedale di Borgo San 
Lorenzo (Firenze) dove è 
morto poche ore dopo 11 rico
vero per lo schiacciamento del 
torace e per le altre gravi 
fratture riportate. 

Un altro incidente è acca
duto a Tortoli, in provincia 
di Nuoro. L'operalo Virgilio 
Podda di 30 anni, dipendente 
della cartiera di Arbatax. na
tivo di Tortoli, è rimasto fol
gorato mentre eseguiva del 
lavori In un locale che deve 
essere adibito a bar del cen
tro del paese. 

Nei pressi di Caserta 

Cinque uccisi 
per un sorpasso 

Una vittima anche in provincia di Cosenza 

NAPOLI. 28 
Un'intera famiglia è stata 

distrutta oggi pomeriggio in 
un pauroso Incidente stradale 
accaduto a S. Nicola La Stra
da, nei pressi di Caserta. Una 
« 500 » con cinque persone a 
bordo — marito, moglie e tre 
figli — è finita sotto le ruote 
di un autotreno mentre effet
tuava una manovra di sor
passo. 

Sulla grave sciagura — una 
volta accertata l'identità del
le vittime — è venuta anche 
a pesare l'ombra del suicidio. 
I coniugi Alessandro Manel-
nellt ed Immacolata Iannuz-
zi, secondo accertamenti ef
fettuati dalla polizia, nell'ot
tobre del '74 furono protago
nisti di manifestazioni di aqul-
llbrlo mentale: si rinchiusci-o 
nella propria abitazione di 
Ponticelli, alla periferia di 
Napoli, ed appiccarono il fuo
co a mobili e suppellettili. Fu 
necessario l'intervento della 
polizia e dei vigili del fuoco 
per liberare 1 due coniugi od 
1 loro figli. Entrambi furono 

poi ricoverati in ospedale 
psichiatrico. Gli accertamen
ti sulla dinamica del grave 
incidente di oggi dovrebbero 
fare luce anche sull'ipotesi 
de) suicidio. 

COSENZA, ta 
Un uomo di 69 anni, Dome

nico Forte, da Spezzano, ha 
perso la vita in un incidente 
stradale verificatosi stamane 
verso le ore 10 all'altezza del 
« Bivio Dorla » sulla statale 
che da Sibari porta a Rossa
no. L'uomo era alla guida 
della propria auto ed aveva a 
bordo due ragazzi ed una 
donna di 26 anni. Per cause 
ancora al vaglio della polizia 
stradale, l'auto del Forte si 
scontrava violentemente con 
una « familiare » condotta dal 
34ennc Michele Mafegllsl. pro
veniente da Bltonto. Il Forte 
decedeva sul colpo. Un suo fi
gliolo, Vincenzo, di 16 anni, 
riportava gravi ferite per le 
quali è ricoverato all'ospeda
le di Slbarl con prognosi ri
servata. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

11 mandalo di cattura emes
so a carico di Gianni Nardi 
il primo marzo 1974 per l'as
sassinio del commissario di 
polizia Luigi Calabresi, fred
dato da un killer sotto casa 
sua il 17 maggio 1972, è stato 
revocato dal giudice istrutto
re Giuseppe Patrone che è ti
tolare dell'inchiesta: il prov
vedimento è stato preso in 
difformità e in contrasto con 
il parere espresso dal Pub
blico ministero. Liberato Ric-
cardelli. che aveva richiesto 
di respingere l'istanza del 
prof. Dean, difensore di Nar
di, ritenendo che i gli indizi 
in base ai quali fu emesso 
mandato di cattura a carico 
di Nardi non sono stati intac
cati dalle successive acquisi
zioni istruttorie ». 

Gianni Nardi rimane tutta
via indiziato e « nei suoi con
fronti continuano le indagi
ni ». come si legge nell'ordi
nanza del giudice istruttore. 

Il nome di Nardi era com
parso, insiemme a quello del
la tedesca Gudrun Kiess e di 
Bruno Stefano, per una ope
razione di polizia di frontie
ra: i tre vennero fermati nel 
novembre del '73 al valico di 
Brogeda e a bordo della «Mer
cedes» su cui viaggiavano ven
nero trovate armi ed esplo
sivo. Rimessi in libertà prov
visoria dopo alcuni mesi, i 
sospetti nei loro confronti sem
bravano trovare prova e con-

, ferma dalle rivelazioni di Lui
gina Ginepro, un'infermiera 
che, avendo avvicinato la 
Kiess in carcere a San Vit
tore, ne aveva raccolto in 
pratica il racconto dell'atten
tato terminato con l'assassi
nio di Calabresi. 

Che cosa ha indotto il ma
gistrato a revocare il manda
to di cattura disattendendo il 
parere del pubblico ministe
ro? Il giudice Patrone, dopo 
aver notato che le accuse a 
carico di Nardi riposano sul 
racconto fatto dalla Kiess in 
carcere alla Ginepro, affer
ma che « tutto ciò comporta 
che la sua verifica deve pas
sare attraverso In doppia fase 
del riscontro della posizione 
della Kiess e della Ginepro ». 

« All'epoca della emissione 
del mandato di, cattura — scri
ve il magistrato — si ritenne 
di poter accreditare come ve
ritiere ed altamente attendi
bili le dichiarazioni della Gi
nepro ». Ma poi, dopo lunghis
simi accertamenti che hanno 
dato scarso esito, è stato lo 
stesso pubblico ministero che. 
su denuncia della stessa Kiess. 
« ha richiesto al giudice di 
procedere alla formale istru
zione nei confronti della Gi
nepro per i reati di falsa te
stimonianza e calunnia, quan
to meno non ritenendo di ri
chiedere l'archiviazione ». 

« Pertanto la verifica della 
consistenza dell'accusa — af
ferma il giudice Patrone — 
deve passare forzatamente 
attraverso un approfondito e-
same della posizione della 
Kiess. in quanto l'attendibili-
ti'i delle dichiarazioni della 
Ginepro è stata scalfita dal 
dubbio che ha assalito Io stes
so rappresentante della pub
blica accusa » che ha rite
nuto necessario dare « ampio 
sfogo » alla denuncia presen
tata dalla Kiess contro la 
Ginepro. 

In conclusione, secondo il 
giudice istruttore, la situazio
ne dell'istruttoria, ora assai 
diversa. « lascia più ampio 
margine all'incertezza e con
ferisce maggiore consistenza 
all'elemento del dubbio in re
lazione all'accusa ». 

Per quanto riguarda la 
Kiess risulta per il momento 
impossibile qualunque verifi
ca diretta, visto che le auto
rità spagnole, paese presso il 
quale la donna ha trovato ri
fugio, rifiutano l'estradizione. 
Circa lo Stefano, il mandato 
di cattura a suo carico ven
ne revocato quando questi 
presentò elementi e riscontri 
di assegni incassati personal
mente n Roma la stessa mat
tina dell'assassinio di Cala
bresi, 

Le indagini, insomma, su un 
assassinio che si è inserito 
prepotentemente nella strate
gia della tensione, sono an
cora in alto mare. Resta il 
fatto che non è stata mai 
imboccata fino in fondo e se
riamente la pista emersa 
circa le importanti indagini 
che Calabresi stava svolgendo 
su un traffico d'armi, riguar
dante centrali eversive fa
sciste. 

E' certo comunque che sul 
caso Calabresi i servizi segre
ti e il SID sono stati strana
mente zitti e silenziosi, anche 
quando iianno cominciato a 
fornire informazioni su altre 
terribili vicende della strate
gia dell'eversione. 

Maurizio Michelini 

Lettere 
alV Unita: 

L'analisi del voto 
del diciottenne 
eletto il 15 giugno 
Cara Unità, 

delle elezioni del 15 giugno 
hanno parlato con abbondan
za dt termini compagni, ami
ci ed avversari. Ma più che 
delle eledoni in quanto tali 
hanno parlato del PCI, della 
sua travolgente avanzata che 
e al tempo stesso latto stori
co per il Paese e motivo dt 
profonda soddisfazione per le 
masse popolari. 

lo ho 28 anni, sono neo-
consigliere comunale del PCI 
e da circa tre anni segreta
rio del locate circolo della 
FGCJ e, proprio grazie alla 
mia breve ma intensa espe
rienza di militante comunista 
e dt lavoro politico tra gli 
ambienti giovanili maggior
mente politicizzati, ritengo di 
poter dire la mìa parola circa 
l'esito di questo voto tanto di
scusso, seguendo un metodo 
particolare di analisi che è 
proprio delle nuove generazio
ni, dt quei giovani che allac
ciatisi quasi improvvisamente 
alla ribalta della scena politica 
nazionale ne sono divenuti alt 
animatori, i protagonisti. Oc
corre dire, innanzitutto, che e 
perlomeno sintomatico il lat
to che coloro che oggi par
lano del voto del 15 giugno 
definendolo un « voto dt pro
testa », siano gli stessi che tino 
all'ultimo hanno ostacolalo la 
concessione di tale diritto ai 
diciottenni. Intatti questi due 
atteggiamenti sono collegati da 
tutta una trama ormai ben 
nitida che è una trama dt 
conservazione e dt reazione, la 
quale non può non interessa
re da vicino e direttamente 
certi settori della DC, i suoi 
dirigenti e t suoi rappresen
tanti a tuttt i livelli. 

Col termine « voto di pro
testa a si vorrebbe indicare 
e mettere in evidenza il ca
rattere di irrazionalità del 
voto, e della sua momento-
netta giustificata da non me
glio precisate difficoltà della 
fase politica contingente. Al 
contrario, la DC sa bene che 
la nostra protesta, la prole
sta di quei milioni di gio
vani e di ragazze che il 15 
giugno hanno espresso il lo
ro giusto desiderio di par
tecipazione alla vita politica, 
non è né irrazionale né tan
tomeno momentanea. E' la 
protesta protonda, ponderata, 
giustificata, delle generazioni 
che hanno vissuto, più o meno 
direttamente, la grande espe
rienza del 'GS, dell'autunno 
caldo del 'SS, del giovani del
la cosiddetta « generazione del 
Vietnam » che hanno alle loro 
spalle tutta una storia e una 
gloriosa tradizione di lotta an-
U/asctsta ed antimperialista, 
che attraverso travagli e sa
crifici sono cresciuti ed avan
zati sul cammino delle più 
accese battaglie sodali e poli
tiche « dalla nuova Resistenza 
alla nuova democrazia ». E' la 

g enerazione eh» ha gettato le 
asi per un rinnovamento 

strutturale della scuola, che si 
è formata < ' evoluta anche 
attraverso 1 grandi e fruttuosi 
dibattiti di massa che sono 
stati il fatto più evidente e 
più costruttivamente democra
tico delle eleziont per alt or
gani collegiali scolastici. 

C'è nel voto del 15 giugno 
la storia dt una autentica 
protesta, di una civile e com
posta ribellione: c'è in Questo 
voto l'intelligenza, il lavoro, 
l'impegno e la perseveranza 
che sono I presupposti essen
ziali per una matura coscien
za civile e politica. 

SERGIO CERIONI 
(Cupra Montana • Ancona) 

Se al carabiniere 
toccano 2 4 ore di 
servizio continuato 
Signor direttore, 

slamo alcuni sottufficiali e 
militari dell'Arma dei carabi
nieri. Anche se I nostri uffi
ciali preferiscono non farlo 
figurare negli atti, noi con
tinuiamo ad c/tettuare molti 
turni notturni e testivi della 
durata di 24 ore consecutive. 
Da precisare che ufficialmen
te questo turno di servizio è 
già stato abolito ila alcuni 
anni, ma poi certi ufficiali 
tanno i comodi loro- per cut 
a volte pensiamo dì essere 
ancora nell'anno 1814, visto 
che non mancano neppure le 
continue minacce di trasfe
rimento, di promozioni ritar
date, investendo così la stes
sa tranquillità delle noslr" 
famiglie. Noi — Il fatto sia 
ben chiaro — siamo disponi
bili in qualsiasi momento del 
giorno e della notte quando 
si tratta dt tare 11 nostro do
vere a tutela del cittadino, 
ma non slamo assolutamente 
disposti invece a subire la 
tirannia di qualche utficlalc. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

Forse legge 
soltanto i discorsi 
di Fan fan i 
Cara Unno, 

nel corso di un giornale ra
dio del 13 luglio, l'annuncia
tore parlando dell' uccisione 
dt Anna Maria Mantinl e del
l'arresto dei due napplstt De 
Laurentls e Pcllccchia, ha det
to testualmente: « ... I NAP, 
nuclei armati proletari, orga
nizzazione terroristica della 
estrema sinistra... ». Possibile 
che dalla RAI vengano anco 
ra diffuse fandonie velenose 
come questa'' O torse chi ha 
redatto la notìzia in quel ter
mini era appena rientrato da 
una lunga permanenza all'e
stero dove si è tenuto al cor
rente delle vicende del nostro 
Paese solo leggendo i dlscor 
si ci! Fontani'' Lo sanno tutti 
che NAP e Brigate rosse so 
no soltanto organizzazioni ter 
roristichc che si finanziano 
mediante rapine e sequestri 
di persona e con ogni sorta 
di crìmine e che sì maschera 
no di « rosso » proprio per 
arrecare danno alle sinistre 

Infatti ó assolutamente certo 
che quando le sinistre arrive 
ranno a partecipare alla gè 
slione del Paese, la violenza 
fascista e tutta la criminalità 
m cenere non avranno viu la 
vita facile. 

ANGELO ANDREOL1 
(Monte Ombrimi Modena) 

H carotelefono 
G. PUSSI (Opera Milano): 

« Unisco la mia protesta a 
quella di tutti i cittadini che 
stanno subendo (I ricatto de
gli aumenti indiscriminati del 
telefono Se è possibile discu
tere l'aumento da 25 a 37 lire 
per scatto, è assolutamente 
assurda e anticostituzionale 
la tangente fìssa di 150 telefo
nate per il duplex e 200 ver 
il singolo, anche se non si 
sono fatte. Lo strano è che 
questo provvedimento sia sta
to preso con il consenso del 
ministro Dona:- Catttn che pu
re dice di essere di sinistra ». 

GIOVANNI AMORETTI (Col-
lccchlo • Parma): «Dire che 
questo carotelefono à una ver
gogna non basta. E' aumenta
to il canone, è salito ti costo 
dt una telefonata, c'è questa 
storia assurdi per cut biso
gna pagare 2<>0 teletonate an
che se non sono slate fatte; 
uno che vuole farsi mettere 
V apparecchio adesso deve 
spendere 80 mila lire. Eppure 
oggi non si può più consi
derare il telefono un lusso 
ma una necessità: sìa per la 
gente che lavora, sìa per le 
persone anziane che possono 
colleqarsi col mondo esterno» 

ANTONIO ACLETTA (Na
poli): e Leggo che le tre con-
federazioni del lavoratori in
traprendono nuore Iniziative 
contro 11 carotelefono. racco
gliendo il consenso di citta
dini di vari ceti sociali me
diante firme Tutto ciò è giu
sto. Si ponga termine a que
sta forma dt ladrocinio lega
lizzato che sottrae quote mol
to rilevanti ai già miseri red
diti — rispetto alVmsosleni-
bile eosto della vita — dei 
lavoratori e In particolare dei 
pensionati. Per quanto mi ri
guarda, mi associo nU'nzionc 
contro gli aumenti SIP: 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettor) che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per I) no
stro giornale, 11 quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Elio BELLINZONA, Voghe
ra; UN LETTORE indipenden
te di sinistra, Resiutta; Marco 
DI VIRGILIO, Chieti: Silvio 
FONTANELLA, Genova; Dino 
GLODER, Krefeld • Fischeln; 
Riccardo LIVERANI, Bolo
gna: Pietro MORIN, Trieste: 
IL CONSIGLIO scolastico del
la Scuola regionale di forma
zione professionale, Viareggio 
(« Ci e grato ringraziare per 
aver cortesemente Inviato, per 
ti corrente anno scolastico, 
una copia omaggio del vostro 
quotidiano Poiché la lettura, 
la discussione e t'aggiornata 
informazione costituiscono una 
base essenziale per la forma
zione e la maturazione det no-
sfri giovani, inviamo sentiti 
ringraziamenti con la preghie
ra dt mantenere anche per 
l'avvenire la simpatica inizia
tiva ») 

Giuseppe SINATRA, Burg-
dorf (Svizzera) (e Dopo aver 
lavoralo onestamente per tan
ti anni in questo Paese, che 
noi emigranti abbiamo contri
buito a far diventare più ric
co, adesso molti di noi si tro
vano disoccupati, senza nep-
pur poter beneficiare della 
cassa di disoccupazione: e co
si la prospettiva è quella di 
andare ad ingrossare le file 
dei disoccupati nei Paesi di 
origine »l: Bianca BORLINI, 
Udine («Sul giornale compa
iono ancora molti articoli dif
fìcili. So che non è la prima 
volta che all'Unità vengono 
fatte critiche di questo gene
re, ma ritengo che un lin
guaggio alla portata dì tutti 
sia indispensabile alla forma
zione e alla crescila culturale 
dt tanti compagni e compa
gne »). 

Dino CASINI e numerosi 
altri. Firenze (si tratta di in
validi del lavoro liquidati in 
capitale o In rendita vitalizi» 
i quali hanno « deciso di in
traprendere azioni concrett 
per la soluzione del problemi 
dì questa categoria di lavo
ratori, m/ortunatisi giovanissi
mi durante t( regime fascista 
e che vìvono attualmente con 
modestissimi assegni»): UN 
GRUPPO di agenti di eusto, 
dia della Casa penale di Vi
terbo (in una lettera docu
mentata indicano le pessim» 
condizioni della categoria cosi 
esemplificate: « Sottufficiali: 
per una giornata dì licenza o 
di riposo non fruita lire 1500, 
per un'ora di straordinario 
lire 175: appuntati e guardie: 
per una giornata di licenza o 
di riposo non trutta tire 1240, 
per un'ora di straordinario li
re 135 » Non sono necessari 
ulteriori commenti). 

Giorgio FALLETTI, Como 
(« Ho letto che la Regione To
scana potenzìerà gli interren
ti contro gli incendi nei bo
schi e che' un plano partico
lare è stato studiato per l'iso
la d'Elba. Ma se à indispen
sabile proteggere attraverso la 
lotta antlnccndi I boschi adul
ti e altrettanto indispensabile 
ed urgente proteggere t bo
schi giovani e in particolare 
i nuovi piantamentì dal fla
gello del pascolo abusivo del
le pecore »); Antonina ANCO
NA, Teglie Mcssapico fu Vor
rei che l'Unità trattasse m 
modo più ampio i problemi 
che riguardano direttamente 
le masse femminili. Le donne 
hanno dimostrato la loro ma
turità con il volo del 15 giu-
Q'IO. adesso dovrebbero dare 
un'altra p--ova leggendo anco
ra dì più il nostro giornale »I-


